
 
Sezione AID di Modena 

 
1°  Campus del Frignano  

 

“ Imparare si può. Why not?”  
Informatica, inglese e divertimento 

per ragazzi di scuola secondaria di 1°grado 

 

 La Sezione di Modena dell'AID organizza e promuove un  Campus estivo diurno per ragazzi con D.S.A. 
Il Campus si propone l’obiettivo di far sperimentare sia  metodi e strumenti informatici che  facilitino  
l’apprendimento by-passando le difficoltà strumentali di letto-scrittura  che  un approccio parlato alla lingua inglese. 
 
Referente Scientifico: dott. Ciro Ruggerini Neuropsichiatra Infantile - Azienda Policlinico di Modena 
 Formatore A.I.D. 
Referente per la Sezione AID: Giovanna Lami  - Vice-Presidente nazionale AID 
  
Destinatari dell’iniziativa sono 15 ragazzi con diagnosi di DSA, residenti in provincia di Modena che nell’a.s. 
2008-09 hanno frequentato la scuola secondaria di 1°grado. Il Campus   si svolgerà dal 24 al 29 agosto 
2009  a Pavullo nel Frignano in orario diurno. Non è previsto il pernottamento. 
 
La giornata conclusiva di sabato 29 sarà aperta anche ai genitori allo scopo di renderli partecipi delle 
metodologie   e degli strumenti  appresi dai ragazzi, in modo da favorire la prosecuzione del loro uso nello 
studio  e in ambito scolastico. 
 Verrà inoltre attuato un intervento formativo per una  corretta impostazione del  fondamentale rapporto 
scuola – famiglia, compresa la condivisione del Percorso Didattico Personalizzato comprensivo delle misure 
compensative e dispensative che possono essere attuate nel rispetto della normativa scolastica vigente. 
 
Obiettivi 
 Il percorso educativo e didattico previsto avrà due obiettivi principali: 
 

1. far sperimentare ai ragazzi con DSA situazioni positive di apprendimento e condividere tale 
esperienza nel gruppo dei pari per favorire lo sviluppo dell’autostima e dell’accettazione della loro 
particolare caratteristica di apprendimento. 

2. far conoscere e utilizzare  metodologie e strumenti informatici utili  per facilitare l’apprendimento by-
passando le difficoltà strumentali di letto-scrittura e favorire l’autonomia nello studio. 

  Le esercitazioni si svolgeranno in laboratorio informatico provvisto di software specifici per i D.S.A. 
con la partecipazione di formatori esperti. 
3. favorireun approccio alla lingua inglese parlata, mediato da insegnante madrelingua specializzata  

nella didattica  “in situazione”. 
 Tale attività è previsto che si svolga in un contesto informale che prevede l’apprendimento della 
 lingua anche in ambito ludico, tempo permettendo, preferibilmente all’aria aperta.  
  L’attività didattica sarà organizzata da un’ insegnante inglese madre-lingua specializzata nella 
 didattica per stranieri e con competenze relative alle difficoltà che i D.S.A. determinano 
 nell’apprendimento della lingua inglese.   
 
       Il tempo libero e parte delle attività in lingua straniera  saranno organizzati in collaborazione con 
 l’associazione   pavullese “Sport e benessere” a.d.s. esperta in attività motorie per l’età evolutiva. 

Strumenti: 

Utilizzo di  PC, cuffie, scanner, libri digitali, sintesi vocale, software per mappe, dizionari elettronici, accesso alla 

rete web per reperire informazioni, lettori mp3. 

Obiettivi strategici: 
Strategie alternative di lettura: integrazione delle informazioni acquisite attraverso canali diversi ( visivo, uditivo) 
sia in rete che nei testi scolastici. 
Mappe concettuali e mentali: rappresentazione di argomenti di studio e non solo, come strategia per 
l’appprendimento significativo e per una migliore stutturazione dell’esposizione orale  e della produzione 
scritta. 
Il progetto si svolge con il patrocinio del Comune di Pavullo. 
 


